
CAMERA DEI DEPUTATI 
-- 

1 1 1  LEGISLATURA 

l10“ SEDUTA PUBBLIC’A 
Mercoledi 78 marzo 1959 - Alle ore 16,30 

ORDINE DEL GIORNO 
t. - Svolgimento delle proposte di legge : 

FAILLA ED ALTRI - Proroga del termine fissato dall’arlicolo 118 
della legge 10 agosto 1950, n. 648, per la presentazione delle do- 
mande di pensione di guerra. (175). 

QUINTIERI ED ALTRI - Provvedimenti a favore delle famiglie 
numerose. (2Q8). 

COLITTO - Modifiche alla legge 29 giugno 1940, n. 877, concer- 
nente agevolazioni varie a tutela del patrimonio delle famiglie 
numerose con particolare riguardo a quelle rurali. (292). 

RUSSO SALVATORE ED ALTRI - Modifica dell’articolo 25 del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20, 
concernente la riliquidazione delle pensioni. (382). 

COLITTO - Riliquidazione delle pensioni al personale della scuola 
elementare. (4-58). 

2.  - Seguito della discussione delle mozioni: 
ROMAGNOLI (FoA, NOVELLA, SANTI, BRODOLINI, M AGNANI, FOGLIAZZA, SCARPA, BETTOLI, AVOLIO, 

MAGLIETTA). - La Camera, preso atto della decisione della Corte costituzionale che 
annulla il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 settembre 1947, 
n. 929; ravvisando che tale decisione investe la forma del decreto stesso e non l’istituto 
dell’imponibile in quanto tale; considerato che 1’annulla.mento del decreto comporta 
gravissime conseguenze per quanto riguar da l’occupazione della manodopera agricola e 
priva centinaia di migliaia di lavoratori agricoli di una fonte di occupazione essenziale; 
considerato che viene meno uno strumento essenziale per lo sviluppo economico del- 
l’agricoltura nel momento in cui le esigenze delle trasformazioni. colturali e fondiarie 
sono acutizzate dalla crisi di sovrapproduzione del grano, dal M.E.C. e da altri fattori 
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internazionali ed interni; considerato, altresì, che, .di fronte a tendenze di sviluppo tec- 
nico produttivo di limitate zone agrarie, si riscontrano gravi tendenze involutive in 
vasti territori del paese; ritenuta la rieces-sità di provvedere ad un. organico sistema di 
occupazione della nianodopera agricola secondo , il dettato dell'articolo 4 della Costitu- 
zione che riconosce il diritto al iavoro di tutti i cittadini e impone alla Repubblica di 
promuovere le condizioni che rendano ef fettiyo tale diritto; ritenuta altresì la necessità 
inderogabile di imprimere uno sviluppo armonico e generale alle bonifiche, alle trasfor- 
mazioni fondiarie ed alle coltivazioni agrarie in applicazione degli articoli 41, 42 e 44 
della Costituzione, invita il Governo: 10) ad adottare con la massima urgenza provve- 
dimenti che impongano obblighi : di coltivazione razionale alle imprese capitalistiche; 
di miglioria e trasforniazicne fondiaria a carico della grande e media proprieth pri- 
vata; di bonifica in attuazione delle leggi vigenti-a carico dei proprietari di terre; con la 
fissazione di c&%pondenti; ininlmi di giornate lavorative per ie' singole aziende e pro- 
pfietà interessate; esonerando da ogni obbligo i contadini lavoratori e coltivatori e i pic- 
c d i  ',ploprietaPi anche"non coltivatbri, Provvedendo per essi a miiure organiche di aiuti 
e di crediti per le necessarie conversioni culturali e trasformazioni fondiarie; 2") a pro- 
mucvere, con urgenza, una occupazione i inmediata della manodopera agricola disoccu- 
.pata.'co:rispondente ai livelli fissati e previsti dai ,decreti. di . imponibile emanati o in 

' corso d-i esame, e ciò fino alla entrata in vigore dl una nuova disciplina degli imponi- 
bili di manodopera. (28) 

ZANIBELLI (STORTI, :CALVI, GITTI., ,PAVAN, SCALI&, MAROTTA . ... VINCENZO,' . CIBOTTO,' DONAT-CATTIN, 
TOROS; CESGARLE). La' Camera, valutando ie ripercussioni'. che' la recente sentenza 
de1l.a Corte costituzionale in materia di imponibile di mano d'opera ha determinato 
sulla occupazione agricola nele varie zone d'Italia ed in particolare in alcune provincie 
della Valle Padana, delle Puglie e della S i c h i ;  dando atto al Governo di essére inter- 
venuto con urgenza assumendo quei provvedinien ti amministrativi che possono - se 
.tempestivamente applicati - favorire provvisoriamente il mantenimento dell'attuale li- 
vello, di-  occupazione; considerando ; &) che  1'i.ntervento finanziario dello Stato a sostegno 
delle iniziative private di migliorla e trasformazione fondiaria. trova la sua giustifica- 
zione in quanto alla proprieth stessa-siano imposti. alcuni obblighi e la sua attivita sia 
orientata a fini ,sociali; b )  che la politica del Governo deve essere intesa a sollecitare 
u n o  Sviluppo dell'agricoltura sicch6 ne derivi anche un aumento dei reddito di lavoro 
agricolo; constata che la presenza di un numero tuttora elevato di' lavoratori agricoli 
disoccupati e sottoccupati richiede un intervento atto a favorire la creazione di occa- 
sioni permanenti d i  lavoro e ,indica :.a tal :fine quali strumenti indispensabili e di im- 

' mediata e: possibile realizzazione.: 10) .:la in temi ficaiione delle oljere di trasformazione 
fondiaria nei comprensori di. bonifica. con ,un pju organico controllo ed -intervento dello 
Stato;' P) la regolamentazione del problema del reinvestimento di una parte della ren- 
dita fondiaria a i  fini. di trasformazione e di migliorairiento,; 30) la messa in funzione di 
un piano tipo 1,N.A.-Casa di costruzioni per i lavoratori agricoli che, favorendo la. im- 
mediata 'occupazione dei disoccupati; avvii nriche una va.stà 'ed indispen-sabile opera di 
bonifica dell'ambiente rurale. (31) 
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R'OBEKTI (RO&UAI,DI, ,<LMISANTE, SPONZIELLO, MANCO, GRILLI ANTONIO, NICOSIA, SERVELLO, DELFI- 
NO, DE VITO ANTONIO, CRUCIANI). - La Camera, preso atto.. che il decreto' .legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato del 16 settembre 1947, n. 929, cessa di avere efficacia dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione ,della Corte Costituzionale che ne' 
dichiara l'illegittimità costituzionale; che tuttavia resta aperto il problema del vuoto le- 
gislativo venutosi così a formare e che occorrk uigentemente colmare per le gravi ri- 
percussioni di .  ordine economico e sociale della disoccupazione della popolazione brac- 
ciantikagricola, specie nelle provincie nelle quali tale fenomeno assume più vaste e 
gravi proporzioni; - ritenuto che - mentre per talune provincie sussistono i .contratti 
collettivi di lavoro stipulati prima del decreto legislativo luogotenenziale 23 novembre 
.i944, n. 369, nei quali si prevedeva e si regolava l'istituto dell'imponibile di mano 
d'opera agricola; contratti collettivi i quali, avendo tuttora valore novmativo obbligato- 
rio erga omnes ai sensi dell'ai-ticolo 43 del decreto legislativo luogotenenziale 23 no- 

' vembre 1944, n,' 369, possono divenire immediatamente .open'anti per colmare, nella mi- 
sura da essi prevista l'avvenuta lacgna legislativa - per: il resto del ter'ritorio nazionale 



invece acco~rorio~ ,provvedimenti di ordine ienecale sia a carattere urgente e temporaneo, 
'che a caraf;te?é' definitivo e.pernianente, invita il Governo c i  volere, in. aggiunta alle prov- 
videnze ,e -,misut.e di carattere esecutivo già adottate : u)  sottoporre urgentemente al Par- 
lamento,', :nello spirito.. dell'articolo .44 della Costituzione, ."un provvedimento che, pur 

. ,un.ifp~+andosi ai pkincipi stabiliti dalla decisione della Corte . Costituzionale, predi- 
sponga e regoii, su basi tecniche, l'impiego di mano d'opera per ettaro-coltura, con lo 
scopo' d i ,  rendere piu razionali ie coltivazioni .e così assicurare, 'parallelamehte. ad una 

'maggiore occupazione agricola, un incremento della produzione; b )  predisporre un più 
ampio e duraturo provvedimento legislativo che, sulla base della legge n. 215 del 13 feb- 
braio 1933 : suila, bonifica integrale, provvkda alle opportune' assegnazioni di fondi da 
parte 'dello Stato al fine di indurre i.prp-prietari terrieri ad. attuare le opere di tiasfor- 
mazione .previste dalla. legge, applicando se del caso rigidamente i&. norme sancite dagli 
artkoli 42 e 61 della legge medesima; c) predisporre' infine un programma ' di lavori 
pubblici per la sistemazione idraulico-forest.ale dei corsi d'acqua torrentizi nelle regioni 
centro-meridionali d'Italia, che possa, nel quadro generale di una indispensabile politica 
di opere pubbliche, concorrere ad assorbire, in modo duraturo, la popolazione brac- 
ciantile gei1eric.a particolarmente ampia n elle regioni medesime, ed ovviare al gravis- 
simo pericolo degli allagamenti delle zone giA bonificnt.e e della materiale rovina dei 
centri abitati. (36) 

della imteipellawa : 
MACrrELLI. - Ai Ministri dell'agricoltura e foreste e del lavoro e previdenza sociale. - Per 

conoscere quali provvediinenti hanno a d o h t o  o intendano adottare per la immediata 
occupazione della manodopera agricola.. (221) 

e delle ,intei.roga.zioazi : 

RICCA. - Al  Ministro del lavo,ro e della previdenza sociale. - Per conoscere - a seguito della 
recente sentenza della Corte costit.uzionale sull'illegittimita costituzionale del decreto le- 
gislativo del Capo provvisorio dello Slato 16 settembre 1947, n. 929, e dei conseguenti 
decreti prefettizi sugli imponibili di mano d'opera in agricoltura; considerato che i det- 
tami costitvzionali sanciscono, nel ricoiiosciinento a tutti i cittadini italiani del diritto 
al lavoro, l'impegno dello Stato repubblicano a rendere effettivo tale diritto; ritenuto 
anche che le norme contenute negli articoli 4 i ,  42 e 44 della stessa Costituzione, nel 
fissare il riconoscimento della proprietà, sanciscono l'obbligo a che la legge ne deter- 
mini i modi di acquisto, di godiment0.e i limiti allo scopo di assicurarne la funzione 
sociale )) e (( congiuntamente n, ai fini di conseguire il razionale.sfruttamento del suolo e 
di stabilire equi rapporti sociali, impone obblighi e vincoli alla proprietB terriera pri- 
vata, fissa limiti alla sua estensione secondo le regioni e le zone agrarie, proinuove 
ed impone la bonifica delle terre, la trasformazione del latifondo e la ricostruzione del- 
le unità produttive - quali provvedimenti intende adottare al fine di permettere il man- 
tenimento degli at.tuali livelli di occupazione bracciantile in agricoltura e quali inizia- 
tive si propone di assumere per dare attuazione alle norme costituzionali su ricordate e 

' per rendere effettivo il diritto al lavoro per i braccianti e salariati agricoli, indicando, 
in forme nuove e costituzionali, i limiti di occupazione necessaria per l'esecuzione dei 
normali lavori di coltivazione e conduzione di fondi, di miglioramento colturale e fon- 
diario, nell'interesse della produzione agricola e delle popolazioni delle campagne. (919) 

MERLIN ANGELINA. - Ai Ministri dell'interno, del luvoro e previden'za sociale e dell'agricol- 
tura e! foreste. - Per sapere se sono a conoscenza del grave fermento che turba il Po- 
lesine, zona prevalentemente bracciantile, causa la recente sentenza della Corte costitu- 
zionale sull'imponibile, che ha dato modo agli agrari, proprietari o conduttori di 
aziende, di far crollare anche le esigue conquiste dei lavoratori, costate anni di dura 
lotta. L'interrogante ritiene che i ministri conoscano come le epiche vicende del Pole- 
sine non siano state inutili al riscat.to, per altro non totale, di quella terra da terribili 
condizioni di miseria, così come tutte le lotte per il miglioramento delle condizioni degli 
operai sono stat4e l'incentivo allo sviluppo economico del nostro paese. L'interrogante 
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chiede pertanto se sia opportuno ostacolare- l’attuale azione dei ’dirigenti sindacali ‘con 
mezzi di cui b, discutibile la legalità e la portata, per esempio invitandoli in questura 
affinché firmino un documento per - impegnarsi ad usare un determinato linguaggio; il 
che, in parole povere, significa obbligarli a mettersi un bavaglio preventivo, mentre 
non =3 nelle loro intenz?oni:eccitare gdl’odio,, ma’ dirigere e’ regolare la sacrosanta difesa 
del diritto alla vita. Sembra all’interrogante che il Governo debba dare disposizioni 
atte a dimostrare una maggiore sensibilità .in- tale penosa circostanza e sollecitare la 
soluzione della vertenza, il che pacificherh veramente le nostre campagne. (1053) 

CAVAZZINI. - Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per sapere quali misure 
intende adottare in favore dei braccianti del Polesine, poiche dopo la decisione del- 
l’Alta Corte Costituzionale gli agricoltori ‘non intendono . rispettare nemmeno il con- 
tratto ’ provinciale il quale assicura 3f giornate dYmponibile per ettaro. . . ( 1082) 




